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Planetologia:

Chimica e Biologia 

nel Sistema solare



Gli antichi avevano già studiato a occhio 
nudo i movimenti dei sette corpi celesti che 

si muovono attraverso le “stelle fisse”:

Luna, Sole
Mercurio, Venere, Marte, Giove ,Saturno



Le comete , altri corpi celesti del sistema solare
visibili talvolta ad occhio nudo, erano considerate  

dagli antichi esalazioni di vapori che si liberano 
dalla Terra e poi si disperdono nello spazio



Già dai suoi albori la chimica si interessò ai piane ti. 

Gli alchimisti medioevali avevano associato i sette 
“pianeti” ai setti metalli conosciuti nell’antichità .
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Quattrocento anni fa Galileo osservò con il  suo 
cannocchiale gli “astri mobili” degli antichi. Scoprì :
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Galileo osservò inoltre:



Solo più tardi (1656) Huygens con un telescopio 
migliore capì che le “orecchie” di Saturno erano 

in realtà degli anelli !



Altri corpi orbitanti attorno al 
sole furono scoperti in 
seguito: Urano (1781) e 

Nettuno (1846). 

Nei telescopi di allora 
apparivano però come piccoli 
dischetti ed era impossibile 
cogliere dettagli sulla loro 

superficie



Si scoprirono anche molti oggetti che furono chiama ti 
asteroidi , perché al telescopio apparivano 
semplicemente puntiformi come un astro: 

Cerere (1801), Pallade (1802), Giunone (1804), 
Vesta (1807), e moltissimi altri ancora



Col tempo si presentò il problema di vedere se 
definire pianeta ogni corpo che gira attorno al Sole.

Già nel 1852 gli asteroidi non vennero più
considerati veri e propri pianeti (oggi vengono 

chiamati corpi minori del sistema solare).

Più tardi si scoprì che molti di loro si 
trovano tra Marte e Giove, hanno una 

forma irregolare e presentano un’orbita 
fortemente ellittica



Nel 1930 venne scoperto un corpo celeste ancora 
più lontano di Nettuno: venne chiamato Plutone , e 
fu considerato un pianeta nonostante la sua orbita 
molto ellittica assomigli più a quella di un asteroi de

A partire dal 1992 vennero scoperti moltissimi 
oggetti al là di Nettuno, alcuni addirittura più

grandi e lontani dello stesso Plutone .

Col tempo si capì che questi oggetti (Plutone
compreso) fanno parte di uno stesso gruppo di 

oggetti detto KBO (Kuiper belt objects)



Con le missioni spaziali si scoprirono molti nuovi 
satelliti dei pianeti già noti. Bisognava far ordine tra 

tutte queste nuove scoperte!

Così, tra molte contestazioni, Plutone venne 
degradato a pianetino o pianeta nano

Nell’agosto del 2006 a Praga l’Unione 
astronomica internazionale adottò una nuova 

e restrittiva definizione di pianeta :

• Un corpo che orbita attorno ad una stella
• La sua forma è pressoché sferica
• Non ci sono altri grossi corpi celesti nelle    
vicinanze della sua orbita



Ma di questo parleremo poi 
nell’ultima giornata!

Adesso andiamo a conoscere  
da vicino i corpi che popolano il 

nostro sistema solare
(prossima presentazione)

In questi ultimi anni sono stati 
scoperti centinaia di pianeti 

attorno alle stelle a noi vicine 
(i cosiddetti pianeti extrasolari )


